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Come saggi alberi, che ci tengono per mano 

 
Secondo lo psicologo americano Kenneth Barish i nonni possono creare momenti 

di ascolto e incoraggiamento che rafforzano il «sistema immunitario emotivo» dei 

ragazzi: «Più di ogni altra cosa, i giovani hanno bisogno di qualcuno che li ascolti 

e li aiuti a sentirsi meno soli». 

I “nonni” sono preziosi e hanno un ruolo importante nel preservare la salute mentale 

dei ragazzi. A dirlo è sempre il Prof. Kenneth Barish, professore di psicologia alla 

Weill Cornell Medicine di New York e membro dell'American Psychological 

Sono come saggi alberi che si tengono per mano 

grazie alle radici intrecciate ed alle vicine chiome diradate, 

scaldati dai caldi colori del tramonto,  

nelle ombre lunghe dell’autunno:  

sono i nostri amati vecchi, gli abitanti di questa Casa comune. 
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Association, oltre il 40% dei ragazzi americani dichiara di provare sentimenti 

persistenti di tristezza o disperazione. Non va meglio in Italia: il 51,4% dei giovani tra 

i 16 e i 20 anni soffre in modo ricorrente di stati di ansia o tristezza prolungati 

(Relazione al Parlamento dell'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, 2024). 

«Non ci siamo evoluti per crescere i figli con così poco supporto familiare e 

comunitario, come accade oggi alla maggior parte dei genitori. I figli hanno bisogno 

dei nonni». In un tempo in cui l’isolamento sociale colpisce sia i più giovani 

che gli anziani, promuovere contesti di incontro intergenerazionale diventa 

un vero investimento educativo e sociale. Le RSA possono essere luoghi di 

innovazione relazionale, dove il passato incontra il futuro e lo trasforma in 

un presente più ricco di senso. 

I benefici sono visibili: negli anziani cresce l’autostima, la voglia di 

partecipare e il senso di utilità; nei ragazzi aumentano l’empatia, l’ascolto e 

la consapevolezza del tempo. Insieme, si crea un’educazione alla 

reciprocità, che è forse una delle più urgenti oggi.  Costruire ponti tra le 

generazioni non è solo un atto simbolico, ma un gesto concreto che può 

migliorare la qualità della vita di tutti. Perché quando giovani e anziani si 

incontrano davvero, non c’è solo scambio, ma nascita: di nuove relazioni, 

nuove possibilità, nuovi sguardi sul mondo. 

Dalle Scuole della città, dalla Materna, alle Elementari alle Superiori, 

vengono a trovare i nostri Ospiti in Casa di Riposo alcuni allievi e studenti 

per far visita (con spettacolo), oppure tirocinio o volontariato. Ecco allora, 

in continuità con quanto soprascritto, tre lettere: la prima è di un’Ospite 

che, come una nonna, scrive ad un proprio nipote, e poi due lettere scritte 

da Studenti che qui hanno fatto con Loro volontariato o tirocinio.  Ecco 

prima la lettera dell’Ospite a cui seguiranno quelle delle due giovani 

studentesse: 

https://www.garanteinfanzia.org/relazioni-annuali/
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LE NOSTRE RUBRICHE 

La Festa di saluto delle stagiste 

AURORA, AURORA, FRANCESCA e RAMA sono le 4 stagiste per l’alternanza 

Scuola-Lavoro del 4° Anno dell’Istituto Prof. “B. Lanino” – Servizi Sociali – di 

Vercelli che, in continuità con quanto soprascritto circa il valore del rapporto 

“nonni-giovani”, hanno offerto la loro presenza per due settimane tra di noi, a 

diretto contatto con Ospiti e personale O.S.S., in un rapporto che è stato 

davvero bello ed importante. 

Al mattino e fino al pranzo stavano nei Nuclei con le Ospiti, mentre al 

pomeriggio ci riunivamo tutti per il disegno, la tombola, il Thai Chi e così via.  

Il rapporto instaurato tra gli anziani (tutti potenzialmente loro nonni o più) e le 

4 ragazze è stato intenso ed emotivamente arricchente in maniera reciproca. 

Non sanno ancora se faranno un lavoro che ha a che fare con la formazione 

attuale e l’esperienza da noi (una sola ha accennato a tale possibilità), ma è 

certo che per il valore dei rapporti umani e per l’aiuto che hanno sperimentato 

ne avranno utili informazioni e testimonianza dagli Operatori con cui hanno 

interagito. In ultima giornata hanno desiderato organizzare una festa con gli 

Ospiti, e durante la stessa molte lacrime di commozione sono scese dagli 

occhi delle giovani e da alcune loro neo amiche e nostre Ospiti. 
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LE NOSTRE RUBRICHE 

L’incontro con le Elementari “S. G. Antida” 

…e se a Natale erano venuti ad incontrare i nostri Ospiti (per il 90% donne) i 

bimbi della Scuola Materna con le Maestre e le Suore della Direzione, nel mese 

di giugno sono venuti i ragazzi della 4° e 5° classe delle Elementari. 

I giovani hanno portato come dono alle nonne dei ventagli fatti in cartoncino 

colorato da loro stessi (una quarantina tra femmine e maschietti, ed i ventagli 

sono visibili in foto), e durante il pomeriggio hanno offerto canti e sonate col 

flauto dolce, ben accolti dal folto gruppo di Ospiti presenti all’incontro. A loro, 

invece, è stato offerto un biglietto augurale e segnalibro, colorato dalle nonne 

artiste, ed assemblato insieme nel laboratorio artistico. 

Al termine dell’incontro, la nostra cucina ha offerto a tutti una ricca merenda 

con la pizza preparata per l’incontro e fresche bevande. 

“A rivederci alla prossima occasione” ci si è detto, felici della buona riuscita. 
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LE NOSTRE RUBRICHE 

La Casa di Riposo e la stampa locale 
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LE NOSTRE RUBRICHE 

EVVIVA GLI SPOSI! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel mese di giugno un’altra festa è stata 

gioiosamente vissuta nella nostra Casa. 

Luciana e Giovanni (John per gli amici) 

hanno celebrato il 62° di matrimonio 

insieme a figlio e nuora. AUGURI!!! 
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LE NOSTRE RUBRICHE 

Gente di Casa 
 

Dopo il 2017, sappiamo che è tornato a vivere tra e con noi, alla bella età di 98 anni 

(ma ben più verso i 99), il tricerrese Pierino Berzano il quale, sebbene ami la sua 

arte composita (musica, scrittura in Italiano e dialetto, testi teatrali…) è un po’ 

recalcitrante ad attualizzare il nostro invito a scrivere ancora, ed ancora qualcosa di 

nuovo, per il Giornalino mensile della Casa di Riposo, il nostro “BOSCO 

D’AUTUNNO” … ma chissà com’è, chissà perché, eccolo un bel giorno arrivare con 

un nuovo scritto. Talmente prezioso che preferiamo lasciarlo così come lui ce lo ha 

consegnato… “intanto scrivo così male che non riuscirete a leggere niente!” 

Chissà chi ha ragione? 
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LETTORI DI CASA 

A cura di Marinella C. 

 

Il cielo di un grigio sconosciuto incombe sulla fila di 

donne. Da quel momento non saranno più donne, 

saranno solo una sequenza inanimata di numeri 

tatuati sul braccio. Ad Auschwitz, è Lale a essere 

incaricato di quell’orrendo compito: proprio lui, un 

ebreo come loro. Giorno dopo giorno Lale lavora a 

testa bassa per non vedere un dolore così simile al 

suo finché una volta alza lo sguardo, per un solo istante: è allora che incrocia due 

occhi che in quel mondo senza colori nascondono un intero arcobaleno. Il suo nome 

è Gita. Un nome che Lale non potrà più dimenticare. 

Perché Gita diventa la sua luce in quel buio infinito: racconta poco di lei, come se 

non essendoci un futuro non avesse senso nemmeno un passato, ma sono le 

emozioni a parlare per loro. Sono i piccoli momenti rubati a quella assurda 

quotidianità ad avvicinarli. Dove sono rinchiusi non c’è posto per l’amore. Dove si 

combatte per un pezzo di pane e per salvare la propria vita, l’amore è un sogno 

ormai dimenticato. Ma non per Lale e Gita, che sono pronti a tutto per nascondere e 

proteggere quello che hanno. E quando il destino tenta di separarli, le parole che 

hanno solo potuto sussurrare restano strozzate in gola. Parole che sognano un 

domani insieme che a loro sembra precluso. Dovranno lottare per poterle 

pronunciare di nuovo. Dovranno conservare la speranza per urlarle finalmente in un 

abbraccio. Senza più morte e dolore intorno. Solo due giovani e la loro voglia di 

stare insieme. Solo due giovani più forti della malvagità del mondo. 
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COMPLEANNI DI GIUGNO 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ROMEO 12 GIU 

ANNI 85 

ROSANNA 03 GIU 

ANNI 90 

PAOLO 14 GIU  

ANNI 73 

RENATO 14 GIU 

ANNI 83 
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ROMANO 16 GIU 

ANNI 89 

EMANUELA 17 GIU 

ANNI 70 

CARMELA 19 GIU 

ANNI 89 

BRUNO 19 GIU 

ANNI 62 
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Il Giornalino della RSA è redatto a cura del Dr. PAOLOGIOVANNI MONFORMOSO, psicoeducatore e giornalista 

VALENTINO 21 GIU 

ANNI 68 

ANTONIO 21 GIU 

ANNI 95 

MARIA 21 GIU 

ANNI 95 

MARISA 24 GIU 

ANNI 85 


